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AVVISO AL PUBBLICO 

Ferrari Agro Energia s.r.l. 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società  FERRARI AGRO ENERGIA SRL con sede legale in SASSARI (SS) Via TRAVERSA 

BACCHILEDDU N° 22 

comunica di aver presentato in data 16/09/2023 al Ministero della transizione ecologica 

ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale del progetto:  

IMPIANTO AGRIVOLTAICO BADDE TRIPPIDA 2  
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla 
lettera 2, denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 
complessiva superiore a 10 MW”  
 
(oppure) 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto ___ denominata 
“____________________________________” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato 
II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
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quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Valutazione di Impatto Ambientale (MITE) e AUTORIZZAZIONE UNICA REGIONALE e l’Autorità 
competente al rilascio è LA REGIONE SARDEGNA; 
 
Il progetto è localizzato nella REGIONE SARDEGNA, comune di Sassari in località “BADDE 
TRIBIDE” L’impianto sarà del tipo grid-connected e l’energia elettrica prodotta sarà riversata 
completamente in rete, salvo gli autoconsumi di centrale, con connessione collegata in antenna 
a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) RTN 150/36 kV da inserire in entra-esce: 
• alle esistenti linee RTN 150 kV n. 342 e 343 “Fiumesanto - Porto Torres”; 
• alla futura linea RTN 150 kV “Fiumesanto - Porto Torres” prevista da Piano di Sviluppo di 
Terna come riportato nel preventivo di connessione di TERNA con Codice Pratica 202102855. 
(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, 
Comune/i, aree marine) 

e prevede la realizzazione una nuova centrale agrivoltaica per la produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile solarecon una potenza di picco di 62 072,40 kWp ed una potenza in immissione di 
54 000 kW. Il sito che accoglierà l’impianto agrivoltaico si compone di unico grande appezzamento 
di terreno con un’estensione complessiva pari a circa di 99,84 ettari. 

Il progetto risulta sostanzialmente coerente con gli strumenti programmatici e normativi vigenti e non 
vi sono forme di incompatibilità rispetto a norme specifiche che riguardano l’area e il sito di 
intervento. 

In merito alla localizzazione, l’intervento insiste in un’area agricola non irrigua, servita da una rete 
infrastrutturale esistente. A meno di un chilometro a nord si trova l’area industriale di Porto Torres e 
a circa 2 km a ovest si trovano due importanti aree di cava. 

Le analisi effettuate hanno portato a valutare non significativi o compatibili gli impatti su tutte le 
componenti ambientali. 

Dalla maggioranza dei beni di rilevanza paesaggistica all’interno del bacino visuale, la visibilità 
dell’impianto è risultata nulla, così come dai punti di valenza simbolica per le comunità locali. Questo 
consente di affermare che non si configura un significativo rischio paesaggistico e sui beni storico-
archeologici e, allo stesso modo, il rischio paesaggistico relativo all’effetto di modificazione 
dell'integrità di paesaggi culturali è non significativo o compatibile sotto il profilo storico-archeologico. 
Laddove l’impianto risulta visibile, ossia principalmente dalla SP42, non ha la capacità di alterazione 
apprezzabile nell’ambito di una visione di insieme e panoramica. Ciò nonostante l’area coinvolta è 
di considerevoli dimensioni, pertanto l’effetto “modificazione della trama agricola” è stato computato 
come moderatamente negativo. L’alterazione del sistema paesaggistico a causa dell’effetto 
“concentrazione”, che si potrebbe verificare qualora dovessero essere realizzati interventi similari 
nello stesso ambito territoriale ristretto, è da considerarsi compatibile allo stato attuale, in quanto è 
presente un numero ridotto di impianti della stessa tipologia in prossimità dell’impianto in progetto. 
Tuttavia sono numerosi gli impianti della stessa tipologia attualmente in istruttoria di Valutazione di 
Impatto Ambientale e, nella remota possibilità che vengano approvati tutti, l’impatto sarebbe da 
considerarsi severo.Sotto il profilo archeologico, le ricognizioni hanno dato esito negativo. 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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Il bilancio sugli impatti positivi e negativi sull’atmosfera risulta fortemente a favore degli impatti 
positivi. 

 

Per la realizzazione dell’opera si prevede il coinvolgimento di superfici in prevalenza adibite a 
seminativo e, pertanto, prive di vegetazione spontanea significativa. In misura minore, si prevede la 
necessità di rimozione di alcuni nuclei e fasce di macchia mediterranea e boscaglia di olivastri. 

Considerate le caratteristiche tecniche dell’impianto agrivoltaico, la migliore soluzione colturale è 
rappresentata da una coltura foraggera permanente, costituita da un insieme di più specie foraggere 
e periodicamente traseminati mediante semina diretta senza lavorazione del terreno, al fine di 
mantenere una elevata produttività e una stabilità della composizione floristica. La compatibilità 
dell’intervento con l’utilizzo per fini agricoli da parte dei conduttori attualmente attivi nell’area, fa sì 
che i potenziali impatti negativi sulla componente suolo siano bilanciati da quelli positivi. Dalle analisi 
agronomiche condotte emerge come la realizzazione dell’impianto risulti a favore di un 
miglioramento dell’attività del settore primario attualmente in essere 

Gli impatti sulla fauna, complessivamente stimati come non significativi, sono legati agli effetti 
derivanti dall'alterazione o dalla distruzione degli habitat preesistenti e all’eventuale collisione sulle 
superficie riflettente dei pannelli dell’avifauna e della chirotterofauna. 

Gli impatti sulla salute pubblica possono essere così riassunti: 

- Impatto acustico: gli impatti relativi alla fase di cantiere potrebbero superare i limiti consentiti dalla 
zona acustica di riferimento e saranno mitigabili attraverso gli accorgimenti descritti. Gli impatti in 
fase di esercizio sono risultati non significativi; 

- Produzione di rifiuti: impatti compatibili in virtù della elevata percentuale di recupero dei materiali 
componenti l’impianto; 

- Contesto sociale, culturale ed economico: impatti complessivamente positivi; 

- Radiazioni non ionizzanti: impatti non significativi. 

Al fine di mitigare gli impatti descritti, si sono previste le seguenti misure mitigative: 

 La creazione di una fascia di mitigazione perimetrale plurispecifica di larghezza minima di 2 
m, costituita da specie arboree ed alto-arbustive autoctone pertinenti al contesto 
vegetazionale e geopedologico circostante. 

 Successivamente al taglio della vegetazione arbustiva ed arborea con mezzi meccanici 
(braccio decespugliatore o altro), dovrà essere eseguito un secondo intervento di 
regolarizzazione dei tagli con l’impiego di attrezzi manuali (troncarami o simili), al fine di 
preservare lo stato fitosanitario degli esemplari arbustivi ed arborei coinvolti. 

 Gli esemplari a portamento arboreo di ulivo ed olivastro dovranno essere espiantati con 
adeguato pane di terra e reimpiantati in area limitrofa. L’espianto dovrà essere condotto 
durante il periodo invernale per le specie sempreverdi e tardo-invernale per le specie 
caducifoglie. Seguiranno le opportune cure colturali post-impianto. 

 Una soluzione in grado di ridurre il potenziale impatto dell’agrivoltaico sulle specie della fauna 
polarotattica è la creazione di microhabitat idonei in zone marginali della superficie di 
impianto dove, per esempio, si succedano fioriture nettarifere anche nei periodi tipicamente 
poveri di risorse trofiche per le api (come la piena-tarda estate nell’area mediterranea). 

 _______________________________________________________________________ 
(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 

 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni per 
i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 
completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 

Il legale rappresentante 
FRANCESCO MUREDDU 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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